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Alberi abbattuti
Sembra ci sia una gara per abbattere gli alberi nel territorio. Con la pulizia degli
argini eseguita in questo ultimo periodo, purtroppo sono stati tagliati alberi anche
molto grandi, alberi che solitamente offrono riparo a numerosi animali ed uccel-
li, questi tagli lasciano una evidente desolazione. Alcuni abitanti delle zone in
prossimità degli argini, attestano che sono stati tagliati migliaia di alberi (un micro
polmone) alcuni alti anche 15/20 metri con tronchi di oltre 80cm di diametro. 
Anche all’interno del campo sportivo di via Roma, sono stati abbattuti degli
alberi. Ho presentato una interrogazione in merito, e mi è stato confermato l’ab-
battimento di 8 platani, sostenendo che in quel punto, dovevano costruire i
nuovi spogliatoi.
Alcune risposte alla suddetta interrogazione, oltre a contraddirsi tra di loro,
rasentavano il “ridicolo”. Prima mi si dice che: “gli alberi non sono stati abbat-
tuti in quanto pericolosi, ma soltanto perché si trovavano nell’area di sedime del
nuovo fabbricato”, poi si aggiunge che: “gli alberi erano un pericolo perché i
rami potevano cadere in testa ai ragazzi che frequentano il campo sportivo”.
Secondo questo ragionamento si dovrebbero abbattere tutti gli alberi presenti
a Granarolo! per esempio nei parchi, sui marciapiedi ecc… invece di fare le rego-
lari manutenzioni per mantenere sano il verde arboreo presente, con questa
“giustificazione” e senza nessuna motivazione valida, si potrebbero abbattere
troppi alberi senza regole.  
Svendita scuole Comunali
Purtroppo il Sindaco e la Giunta, inaspettatamente hanno avuto l’idea di avvia-
re il percorso per la statalizzazione delle quattro sezioni delle scuole comunali.
Quindi, in poche parole, la “svendita” delle nostre scuole comunali.
Il nostro Sindaco, oltre ad essere spesso citato giustamente da me per l'H11,
probabilmente lo sarà anche per avere tentato (spero solo tentato) di svendere
un bene prezioso per il nostro territorio. È ancora più assurdo che si voglia far
passare questo progetto, come qualcosa di utile per la comunità.
Per avere più chiarimenti in merito ho presentato una interpellanza. Tra le varie
risposte il Sindaco ha affermato che: “Nei prossimi anni si ipotizza l'aumento del
numero delle famiglie e dei bambini che richiederanno più servizi, a partire
dalla prima infanzia fino alla Primaria e alla Secondaria di primo grado”.
A questo punto faccio una piccola considerazione: solo adesso ci si accorge che
ci vorranno più servizi, perché la popolazione crescerà molto? E per averli, cosa
si è pensato bene di fare...?  Svendere le scuole comunali!
Ovviamente, è la scelta più facile, e mi riferisco alla Giunta tutta, che ha delibe-
rato questo atto, vi liberate dell’impegno che comporta seguire le nostre scuo-
le, si recupera personale, dimostrando con questo progetto che per voi le scuo-
le comunali, non sono un valore per il territorio, e siccome avete la maggioran-
za dei voti nel Consiglio Comunale, vi arrogate il diritto di fare e disfare come vi
pare.
Vorrei ricordare a tutti, e rammentare al Sindaco, essendo stato lui l’ideatore
della sciagurata operazione H11, divoratrice di territorio agricolo pregiato, ope-
razione che forse non venne gestita nell’alveo della correttezza pianificatoria e
tutto sfuggì, finendo nelle opportunità di immobiliaristi e costruttori, probabil-
mente non si seppe controllarne la deriva, che oggi paghiamo, e pagheremo a
carissimo prezzo.
Uscire dall’Unione Terre di Pianura
Prendo spunto da un analisi finanziaria analizzata in Commissione di garanzia
nel Comune di Budrio, relativa al rientro dei servizi di Polizia locale ed Ufficio tri-
buti. 
Cosa sostiene questa valutazione? Due cose semplicissime.
1) La Polizia locale non è costata al Comune più di quanto costava in Unione,
anzi la spesa è stata inferiore, e in più adesso il servizio dipende direttamente
dal Sindaco di Budrio, ed è quindi certamente più efficiente.
2) L’ufficio tributi è riuscito a fare molti più accertamenti, consentendo maggio-
ri entrate per il bilancio comunale e una migliore lotta all’evasione fiscale. Senza
considerare la possibilità del rapporto più diretto con i cittadini e le imprese.
Alla luce di tutto ciò, ho presentato una interpellanza per chiedere l’uscita di
Granarolo dell’Emilia, dall’Unione Terre di Pianura, un ente di secondo livello
che non ha portato nessun beneficio ai cittadini Granarolesi, tant’è che da gen-
naio 2021 sia il comune di Budrio che quello di Castenaso ne saranno fuori.
Inoltre da tempo Budrio ha riportato la PL all’interno dell’Amministrazione, il
Sindaco Mazzanti ha più volte dichiarato che l'uscita dai tributi e dal corpo dei
vigili ha portato benefici già evidenti. 
Colgo l’occasione per fare i miei più sentiti Auguri a tutti i cittadini di Granarolo
e frazioni, ai dipendenti e all’Amministrazione Comunale, per un sereno
Natale e un migliore Anno Nuovo.
(Consigliere Giuseppe Minissale -  info@minissale.it)
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I poteri forti per far pas-

sare dei progetti molto

inquinanti riescono sem-

pre a monetizzare il

rischio per le future

generazioni ma non rie-

scono mai a dare un

lavoro e un salario digni-

toso per i loro dipenden-

ti. Rifondazione da

decenni si è schierata

contro la cementificazione, e oggi particolarmente contro il polo logistico di

Altedo che contribuirebbe all’aumento di CO2 e all’aumento del trasporto su

gomma anziché su ferro. Le ripetute conferenze internazionali sul clima, a

cominciare da Kyoto e a finire con quella di Parigi del 2015, sono disattese. I

famosi obiettivi prefissati del piano 20-20-20, non sono stati raggiunti. I tra-

guardi da raggiungere erano i seguenti: tutti i paesi aderenti a quelle confe-

renze dovevano ridurre l’inquinamento di CO2 (anidride carbonica) entro l’an-

no 2020 del 20% rispetto al 1990. Più aumenta il trasporto su gomma e più

aumenta il consumo di suolo vergine per costruire nuove strade e autostrade

a cominciare dalla prevista terza corsia dell’A13, della nuova Cispadana, ecc.

L’Emilia Romagna, che ha il terreno più fertile d’Europa, si trova invece tra i

primi posti delle regioni italiane per il consumo di suolo vergine. L’11 novem-

bre 2020, nel consiglio comunale di Granarolo, l’unica a votare contro que-

st’opera mostruosa è stata la sottoscritta consigliera Francesca Sparacino del

PRC-SE, gli altri si sono adeguati ai poteri forti. Ci fa piacere che anche

Legambiente si sia distinta, in modo netto, per salvaguardare l’ambiente, il

clima e la terra. Le altre associazioni ambientaliste appena sapranno che sta

per decollare questo hub (centro) della logistica di Altedo, adiacente allo svin-

colo dell’autostrada A13 Bologna Padova, sicuramente si opporranno alle

colate di cemento su 343.000 mq di terreno vergine. Per gli altri 57.000 mq

dell’ex zuccherificio ci sarà la rigenerazione urbana. In maggio 2019 alcune

testate giornalistiche scrivevano che a regime questa logistica impiegherà 500

posti di lavoro, oggi si dice che i posti saranno 1900. Non si dice invece che in

queste tipologie di lavori in appalti e subappalti i nuovi assunti saranno tutti

precari. Veniamo alla monetizzazione del rischio: nel nuovo Accordo

Territoriale si introduce per la prima volta ciò che diventerà ordinario dopo

l’approvazione del PTM (Piano Territoriale Metropolitano), cioè che il 35%

degli oneri urbanistici derivanti dal nuovo insediamento di Altedo saranno

destinati al neo-nato Fondo perequativo metropolitano: si tratta di circa 6

milioni di euro che finanzieranno progetti di rigenerazione urbana. Nella pro-

posta di PTM sottoscritta a luglio dal Sindaco metropolitano, è previsto che la

quota di perequazione – una volta approvato il Piano - salga al 50%. Oltre alle

risorse per il Fondo di perequazione vi sono ulteriori 4,5 milioni di euro (deri-

vanti sempre da oneri urbanistici) che saranno investiti sul territorio dei

Comuni interessati. Come mai nelle ferrovie, poiché sono quasi tutte elettrifi-

cate, non s'investe di più per il trasporto di merci e persone, in puntualità,

comfort e anche per il trasporto di container per i generi alimentari freddi o

surgelati? Nella speranza che nasca un comitato sovra comunale di cittadini e

associazioni di cui saremo onorati di fare parte e che siamo disponibili, trami-

te la sopra citata consigliera, a portare all'attenzione del Consiglio Comunale

di Granarolo le idee, i documenti e le proposte che saranno prodotti contro

questa ennesima cementificazione.

Potete contattarmi alla mail: francesca.sparacino98@gmail.com 
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